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Venezia, 15/10/09 - comunicato stampa

OGGETTO: Piazzale Roma, il Comune di Venezia continua a non decidere e il caos aumenta...

Appare molto grave la situazione di costante precarietà e di assoluta mancanza di strategia a lungo termine sul futuro di Piazzale Roma che viene a palesarsi da parte della Giunta Comunale sotto forma di continui annunci e rinvii, su quello che invece è un nodo fondamentale per Venezia, non solo genericamente urbanisticamente parlando, ma anche in modo molto concreto economicamente e socialmente, perché l'ottimizzazione e la gestione alta e complessiva degli accessi risultano assolutamente indispensabili, sia per coordinare il turismo, sia per ridefinire il ruolo della città storica e per cercare di bloccare l'esodo dei residenti.

Invece da parte di Ca' Farsetti arrivano solo bla-bla, da poco trasformati nell'ennesimo rinvio, comunicato alla stampa, del comunque discutibilissimo (ed in ogni caos tampone e non strategico) piano di mini restyling per Piazzale Roma. previsto e già a più riprese con grande enfasi annunciato: un'altra inazione, mentre invece il Ponte di Calatrava (nonostante tutti i problemi statici e di accessibilità, il fallimento della Cignoni, le indagini penali e contabili in corso, e la costruzione ancora annunciata dell'ovovia per disabili) è comunque già in utilizzo ed ha già profondamente modificato i flussi turistici; mentre invece il people-mover è quasi ultimato (ed uno studio dettagliato sullo spostamento dei flussi è ancora mancante e le ipotesi di realizzazione del nuovo garage alla Marittima sono ancora allo stato gassoso); mentre intanto il bando per il Garage Comunale sta ancora aspettando di essere trasformato in assegnazioni di preziosi posti-auto per residenti; mentre ancora il sottopasso (discutibile ma approvato) deve essere realizzato; mentre già l'ex-Aci è diventato un cantiere aperto; mentre ancora non si sa se e dove arriverà il tram; mentre il caos insomma continua colpevolmente ad imperare, con la Cittadella della Giustizia in via di completamento e con l'Hotel Santa Chiara che attende di costruire il suo ampliamento, dopo aver dieci anni fa preventivamente richiesto al Comune di garantire per eventuali danni al suo stabile causabili dalla costruzione del Ponte di Calatrava, alle fondazioni del quale vorrebbe ora realizzare un garage sotterraneo...

Caos, rinvii, annunci, parole, costruzioni realizzate ed in corso d'opera, progetti più o meno concreti: insomma un calderone che costituisce un tappo in uno snodo strategico per la città, gestito dall'attuale amministrazione comunale nel modo peggiore: questo è da troppi anni Piazzale Roma! E per il futuro una sola certezza sembra profilarsi: l'aumento del traffico acqueo sul Canal Grande, dove alla fine andranno ad essere veicolati - via tram, via people-mover, via autobus, via Ponte di Calatrava o via ferrovia - praticamente tutti gli accessi veneziani, ancora lasciati mescolati, tutti allegramente fusi assieme: quello dei pendolari, quello dei residenti, quello dei turisti e quello degli studenti.
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